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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Stante la ne-
cessità, invocata da più parti, di snelli-
mento delle procedure concorsuali per
accedere ai ruoli dirigenziali della pub-
blica amministrazione, si è provveduto
alla stesura della presente proposta di
legge che determina nuove regole per il
reclutamento del personale direttivo della
scuola secondaria di primo e secondo
grado.

In particolare, non solo si intende
sottrarre gli insegnanti e, di conseguenza,
i cittadini alla burocrazia, ma soprattutto
si vuole consentire l’accesso alla dirigenza
scolastica al personale in servizio con
accertata professionalità. Inoltre, il diri-
gente scolastico, in previsione di una
autonomia compiuta, deve possedere ca-
pacità manageriali che devono essere ac-
certate fin dal momento dell’accesso al
ruolo.

La presente proposta di legge ha come
finalità, in definitiva, che la scuola italiana
venga liberata dal centralismo burocratico
che si avvale di regole ragionieristiche che
vanno contro l’autonomia scolastica e la
professionalità degli operatori scolastici,
che invoca il risparmio ma, in verità, fa
spendere allo Stato e, di conseguenza, ai
cittadini, le poche risorse disponibili in
concorsi tradizionali, che hanno fatto co-
noscere al Paese il disservizio che la bu-
rocrazia offre agli utenti della scuola.

Si propone, pertanto, di introdurre la
norma del corso-concorso a livello regio-
nale, la cui attuazione consente la serena
e reale valutazione della formazione,
delle competenze didattiche, professionali
e manageriali di chi sarà preposto a
rivestire incarichi direttivi nelle scuole
secondarie di primo e secondo grado
presenti nel territorio nazionale.
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ART. 1.

1. Al ruolo regionale del personale
direttivo delle scuole secondarie di primo
e secondo grado si accede mediante la
frequenza obbligatoria di un apposito
corso biennale di formazione, istituito, a
livello regionale, dai competenti uffici
scolastici regionali.

ART. 2.

1. Entro tre mesi della data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con proprio decreto, stabilisce il
piano di studi dei corsi di cui all’articolo
1, che deve comprendere, oltre le disci-
pline caratterizzanti l’istituto della diri-
genza scolastica, anche le discipline rela-
tive alle nuove realtà gestionali derivanti
dall’autonomia didattica e amministrativa
delle istituzioni scolastiche.

ART. 3.

1. Al termine del corso di cui all’ar-
ticolo 1, i partecipanti sono valutati da una
apposita commissione, composta da tutti i
docenti e da un ispettore scolastico o dal
direttore dell’ufficio scolastico regionale,
mediante un colloquio sulle discipline og-
getto del corso stesso.

ART. 4.

1. Sulla base della valutazione finale
effettuata ai sensi dell’articolo 3 e del
possesso dei titoli di servizio, di studio e di
cultura, è formulata una graduatoria re-
gionale permanente, da utilizzare fino ad
esaurimento, per l’immissione in ruolo del
personale di cui all’articolo 1.
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ART. 5.

1. Al corso di formazione di cui
all’articolo 1 possono accedere, previo su-
peramento di apposite prove selettive, i
docenti residenti nella regione da almeno
due anni, in possesso di laurea e che
hanno maturato almeno cinque anni di
servizio in ruolo. A tale scopo sono pre-
disposte, per ogni regione, apposite gra-
duatorie sulla base degli anni di servizio di
ruolo e degli incarichi ricoperti, nonché
dei titoli di studio e di cultura.

2. Le modalità di accesso e il numero
dei partecipanti al corso di formazione
sono stabiliti, con proprio decreto, dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

ART. 6.

1. Nell’anno scolastico successivo a
quello in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono tenuti i
primi corsi di formazione, istituiti ai sensi
dell’articolo 1, riservati a tutti i docenti
che hanno svolto, per almeno due anni,
l’incarico di presidenza nelle scuole della
regione e hanno riportato una valutazione
di « ottimo » nelle note di qualifica, e ai
docenti residenti nella regione da almeno
due anni che hanno superato concorsi
ordinari o riservati a posti direttivi scola-
stici, anche se ammessi alla prova con
riserva. Per il personale di cui al presente
comma il corso di formazione ha durata
annuale.

2. Sulla base della valutazione finale
effettuata al termine del corso di cui al
comma 1 e dell’esame dei titoli di servizio,
di studio e di cultura, è predisposta una
apposita graduatoria regionale da utiliz-
zare ad esaurimento.

3. Ai fini della graduatoria di cui al
comma 2 gli anni di servizio come docente
e come preside incaricato sono valutabili
solo se prestati nell’ordine o nel grado di
scuola a cui si intende accedere con il
corso di cui al comma 1.
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